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Cosa significa 
per noi la 382 

_ d i Germano Marri 

OTA per concludersi una fa-
° se del grande organizzato 
sforzo di convergenza unita
ria aperto dal voto del 20 di 
giugno. 

L'accordo ' programmatico 
dei partiti, la mozione appro
vata a grande - maggioranza 
dal Parlamento, costituiscono 
un insieme di indicazioni e di 
impegni che debbono trovare 
coerente attuazione e stimo
lare nuove iniziative in ogni 
parte del paese, per dare so
stanza alle intese e per con-
solidare e stendere i processi 
unitari. > 

Siamo tutti consapevoli che 
i guasti che si sono verificati 
in questi 30 anni sono grandi 
e che i contrasti che hanno 
diviso le forze politiche non 
possono essere sanati in bre
ve tempo o in modo super
ficiale; e soprattutto senza 
che avvengano mutamenti 
profondi che, partendo dal ri
conoscimento delle cause del
la crisi e degli errori com
piuti. si pongano l'obiettivo di 
una realizzazione della vita 
pubblica, di un cambiamento 
dei metodi di governo ad o-
gni livello, di una diversa di
stribuzione delle risorse e del
la ricchezza. 

Abbiamo denunciato come 
protestuosi gli atteggiamenti 
di chi lamentava la lentezza 
e le mediazioni che hanno 
accompagnato la faticosa ma
turazione dell'accordo tra te 
forze politiche. Questo non 
vuol dire che non ne ricono
sciamo i limiti. Avvertiamo 
però che si è aperto un nuo
vo orizzonte e che esistono 

nel paese volontà che si rico
noscono in un programma po
litico e che possono guidare 
la crisi verso soluzioni posi
tive e sappiamo che ciò co
stituisce una occasione per 
trasformare e rinnovare pro
fondamente la nostra società. 

Non ci nascondiamo • che 
differenze e contrasti perman
gono e che resistenze irridu
cibili esistono. E' anche per 
queste ragioni che l'accordo 
non è una pausa di assopi
mento della vita politica ita
liana ma anzi richiede la più 
ampia mobilitazione delle 
masse popolari e la più inten
sa partecipazione alla lotta 
per fare mutare soluzioni più 
avanzate. 

La vicenda della 382 (legge 
per il completamento dell'or
dinamento regionale) costi
tuisce un esempio sia dette 
difficoltà da superare per rea
lizzare nel concreto gli accor
di politici, sia del metodo nuo
vo che si deve instaurare nel 
confronto • democratico. Una 
prima proposta governativa 
fu dichiarata inaccettabile da 
tutte le regioni. La Commis
sione parlamentare per gli af
fari regionali rifiutò di esa
minare lo schema presentato 
dal governo formulando una 
proposta alternativa, che le 
regioni, pur rilevando alcuni 
limiti, hanno accolto favore
volmente. Successivamente il 
governo ha accettato di discu
re lo schema del Parlamento, 
abbandonando la propria pro
posta iniziale, ma introducen
do modificazioni di carattere 
sostanziale. 

Schema definitivo 
Ancora una volta le Regioni 

hanno espresso • unitamente 
un parere favorevole alta pro
posta parlamentare e contra
rie alle modificazioni intro
duttive del governo. Si i a-
perla così una estenuante con
trattazione al termine della 
quale si è concordato uno 
schema definitivo che il go
verno rispettando pienamen
te gli accordi dei partiti, ha 
emanato senza modificazioni 
nei termini prestabiliti. 

Qual è il giudizio su questa 
proposta conclusiva? Essa in
dubbiamente porta i segni 
dello scontro che c'è stato. 
Rispetto allo schema varato 
in un primo momento • dal
la Commissione parlamentare 
presieduta dal compagno Fan
ti. accanto a qualche miglio
ramento, si devono registrare 
soluzioni di compromesso (co
sì ad esempio per quel che ri
guarda le Istituzioni pubbli
che di assistenza e beneficien-
za e te Camere di commer
cio) se non addirittura dei 
veri e propri arretramenti 
(ad es., in ordine all'Artigian-
cassa e in generale in mate
ria creditizia). La constata
zione di questi fatti vale a e-
videnziare il persistere di at
teggiamenti centralistici e 
fondamentalmente • clientela-
ri, ancorati al vecchio stato 
di cose, e dunque il perma
nere di spazi non ristretti 
che •> devono essere ancora 
conquistati a una logica com
plessiva di riforma dello 
Stato. 

Cionondimento si deve ' e-
sprimere sullo schema ema
nato dal governo sotto for
ma di decreto, un giudizio po
sitivo e ciò in quanto it me
tro del giudizio, nel nostro ca
so, non può essere dato da 
ciò che si è dovuto cedere, 
quando da ciò che si è ac
quistato sul terreno del rior

dinamento dell'Amministra
zione pubblica nel senso del
la democrazia, dell'autentico 
pluralismo e di una nuova 
efficienza. • 

L'esigenza del nuovo, la ne
cessità di una rigorosa attua
zione del dettato costituziona
le ha nettamente prevalso 
sulle istanze di mantenimen
to del vecchio ordine. Ciò'ri
sulta più evidente quando lo 
schema della Commissione 
venga considerato non tanto 
secondo un criterio quantita
tivo di ripartizione delle com
petenze, quanto nelle sue im
plicazioni dinamiche rispet
to al cammino che pure resta 
ancora da percorrere. 
' It trasferimento e la delega 
delle funzioni alle Regioni e 
l'attribuzione diretta di com
piti in particolar modo ai Co
muni, con il conseguente sfol
timento di apparati centrali 
e periferici sono, nel comples
so, sufficientemente organici 
e completi, tali comunque da 
indurre negli assetti organiz
zativi vuoi dello Stato, che 
delle Regioni, che degli Enti 
territoriali mutamenti così 
profondi da forme, nel loro in
sieme, un complesso unitario 
e articolato, idoneo ad adot
tare nella propria azione il 
metodo della programmazione 
democratica. 

E quésta è la conquista es
senziale: la nuova struttura 
non può funzionare se non 
con un simile metodo di azio
ne quanto più esso sarà cor

rettamente adottato e prati
co, tanto migliori saranno i 
risultati che si conseguiran
no sul piano della lotta al set
torialismo. al verticismo, al 
clientelismo, al disordine nel
la percezione dell'entrata e 
allo spreco della spesa pub
blica. 

f • • • 

Profonda trasformazione 
' Riforma • dunque che con 

Questo provvedimento non si 
completa ma si avvia su basi 
finalmente concrete, sia per le 
premesse istituzionali già po
ste. sia per il •clima nuovo 
che si sta instaurando attra
verso l'acquisizione, da parte 
delle forze politiche, econo
miche e sociali e. progressi
vamente dalla società nel 
suo complesso, della coscien
za che l'unità, nel rispetto e 
nel confronto delle idee, so
stituisce ti presupposto indi
spensabile per uscire dalla 
crisi in una dimensione di 
civiltà qualitativamente • di. 
versa e superiore rispetto a 
quella nella quale stiamo tut
tora vivtndo. * • - . - . . . 
"• Si tratta nel complesso di 

una imponente trasformazio
ne dello Stato, dei suoi orga
ni centrali, delle Regioni che 
vedono completare in maniera 
organica, anche se con al
cuni limiti, le materie previ
ete dalla Costituzione, dei Co
muni che si configurano in 
maniera del tutto nuova con 
una estensione di poteri e di 
funzioni (assistenza e sani
tà, edilizia, turismo, artigia
nato. commercio, polizia am
ministrativa ecc.). 

• Che una trasformazione di 
questa portata fosse indolo
re, non deteminassc resisten
ze. era impensabile, quando 
la nostra stessa esperienza lo
cale ci ha insegnato quante 
reazioni si scatenano e quanti 
interessi si mobilitano per 
Questioni particolari e di for
ge minor rilievo. 

Nel caso della 382 si è po
rto mano allo scioglimento di 
migliaia di Enti, alla ristrut
turazione di Ministeri con la 
eliminazione di numerose di
rezioni generali e dei corri-
spondenti uffici periferici e 
ciò pochi giorni dopo la de
cisione di liquidare le Mu
tue trasformando le compe-
tenze.aUe Regioni: 
1 II lavoro che ci attende è 
immane il rischio è di rima
nere soffocati dai peso dei 
problemi, ma è una sfida 
che dobbiamo raccogliere. 

Certamente V emanazione 
del decreto della legge 382 non 
è di per sé sufficiente: se non 
seguiranno atti coerenti di 
governo e una legislazione at-
tuativa di riforme essenziali 
immite, assistenza, finanza 
•peate, nuoro ordinamento del
le autonomie locali ecc.) ri
marranno solo aù'impalcatu-
m del nuovo ordinamento 

i rischi di un ag

gravamento della situazione 
di essenziali servizi e di una 
paralisi della Regione e dei 
Comuni- che sarebbe letale 
per il paese. . "• -*•• >• 

^"Nessun trionfalismo quindi 
nel rilevare la straordinaria 
portata innovatrice di questa 
riforma e nel mettere in evi
denza che con essa si apre u-
na fase nuova e più avanza
ta. si avvia un processo di 
profondo rinnovamento dell' 
Amministrazione pubblica, ma 
soltanto consapevolezza delle 
reali dimensioni quantitative 
e qualitative, dei cambiamenti 
che. per effetto di questo 
provvedimento, si dovranno 
produrre nella società e nello 
Stato nel suo complesso. > 

Il quotidiano della DC «Il 
Popolo » parlava ieri di « svol
ta storica » e « di profonde 
implicazioni sul piano della 
democrazia e del pluralismo; 
e « VVnità » significativamen
te titolava un articolo di com
mento della nuova situazione 
che si è creata con la frase: 
«Ce' la faremo? ». Volendo 
porre l'accento sulie potenzia
lità della Riforma come fat
to di profondo rinnovamen
to e richiamando cosi come 
ml'Avanti*: *E adesso lato. 
riamo insieme » l'esigenza im
perativa di un grande sforzo 
unitario. 

Da qui l'indicazione anche 
nella nostra questione di con
correre a questo sforzo e la 
necessità per noi di una ri
flessione circa gli obiettivi di 
programmazione che siamo 
andati elaborando in questo 
ultimo anno e di un aggior
namento che tenga conto del-
Tevoluzione del quadro politi
co e istituzionale. 
'' Ci attende nella prossima 
settimana una importante 
scadenza con il rinnovo del
l'Ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale. £* auspi
cabile che si possa trovare 
queiraccordo capace di da
re più forza alla istituzione 
regionale. - •-

E" necessario che posizioni 
, particolaristiche vengano ac
cantonate da ogni parte, nel
la consapevolezza che i nuo
vi compiti che ci attendono 
sono di tali dimensioni da e-
slgere la massima unità rag
giungibile, e che le forze po
litiche presenti in, Consiglio 
pur nelle differenze e nelle 
distinzioni esistenti possono 
conseguire una prima fon
damentale intesa, __ , _ 

Dopo l'incontro di venerdì 
l * \ __ * f* / . . ' „ •; » . » <,, r ' • , • T { * 

Documento unitario 
PCI - PSI - PSDI 

in vista dell'intesa 
Convergenze sul programma nel ri
spetto dell'autonomia delle singole 
forze - Prossimo dibattito in Consiglio 
TERNI — Dopo il raggiun
gimento dell'accordo politico 
tra • Pei, Pai e Psdi per la 
gestione unitaria degli enti 
locali, avvenuto la scorsa set
timana, le ' delegazioni ' pro
vinciali dei tre partiti hanno 
avuto un nuovo incontro col
legiale, venerdì pomeriggio, 

.per definire le linee dell'In
tesa programmatica provin
ciale e il suo modo di at
tuazione, a partire dal co
mune di Terni, per il quale 
è • In corso di elaborazione 
un programma, che tiene 
conto delle nuova situazione 
politica venutasi a creare. 

In un documento emesso 
al termine dell'Incontro, i 
tre partiti della sinistra, ri
badito il valore politico dell* 
avvenimento, scaturito • dal 
confronto tra le forze politi
che democratiche, svoltosi In 
questi ultimi mesi, e ratifi
cato dagli organismi dirigen
ti dei tre partiti, riafferma
no che le convergenze 6Ui 
programmi avvengono nel 
rispetto della diversità ideo
logica e della autonomia di 
ciascun partito. 

Il Pei. il Psl e il Psdi 
hanno riservata molta atten
zione allo stato dell'economia 
e dell'occupazione nella no
stra provincia, in relazione 
alle prospettive di sviluppo 
dell'industria e dell'agricol
tura. nonché alle questioni 
dell'assetto istituzionale; la 
situazione degli enti locali 
di fronte all'attuazione della 
legge 382. 11 decentramento. 
le commissioni consiliari e I 
comprensori. Queste ed al
tre linee • programmatiche. 
che saranno sviluppate da 
apposita commissione di la
voro già costituite, ' saranno 
portate al dibattito e al con
fronto tra le forze politiche 
e sociali per ottenere ulte
riori contributi e convergen
ze per la loro realizzazione. 

Una riflessione è stata 1-

noltre condotta sullo stato di 
attuazione dei consorzi, pre
visti - dalle leggi regionali. 
sui problemi che si pongono 
con il passaggio delle mutue 
alle regioni e-per l'attuaaio-
ne della • riforma sanitaria. 
L'intesa programmatica rag
giunta per l'allargamento al 
Psdi della gestione del co
mune capoluogo, che sta all' 
esame dell'apposita commis
sione di lavoro, sarà presen
tata al sindaco Dante Sotgiu 
sotto forma di mozione entro 
la fine di questo mese. Il 
documento del tre - partiti 
sarà portato in discussione 
fin dalla prossima riunione 
del consiglio comunale. A se
guito del dibattito che ne 
scaturirà e alla costituzione 
della nuova maggioranza nel 
comune di Terni, la giunta 
municipale presenterà le pro
prie dimissioni. 

Il comitato direttivo della 
federazione ternana del Psdi, 
dopo aver esaminato la ipo
tesi di accordo, ha emesso 
un suo documento nel quale, 
dopo aver espresso un giudi
zio politico positivo sull'ac
cordo. si afferma che 11 Psdi 
«si impegna a portarla avan
ti. a livello provlclale. nella 
condizione che esisono moti
vi politici nuovi, che con
sentono a questo partito di 
assumersi responsabilità In
sieme alle altre forze di si
nistra ». Il documento del 
Psdi. rilevando che la predi
sposizione dei socialdemocra
tici per una alleanza con le 
altre forze della sinistra as
sume il ruolo di stimolo dia
lettico che va oltre il fatto 
amministrativo per svilup
parsi sul piano del confron
to politico, termina auguran
dosi che si possano trovare 
più larghe Intese con le altre 
forze democratiche. 

Enio Navonni 

Si vendono 1000 libri al giorno: ma i giovani cosa leggono? 
*~ *- f* " . * * *•* ___ _ _ _ _ _ _ _ _ * ' 
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Sono nati a Perugia 
gli ultimi figli di Hesse 

Boom eccezionale dello scrittore tedesco/ di 
di Pietro Ingrao: mode del momento o spie 

prose e saggi « radicali », eccezionale successo del Vecente volume 
reali degli interessi delle nuove generazioni? - Colloquio con i librai 

Due giovani in una libreria. La nostra piccola indagine nelle 
librerie di Perugia ha consentito di verificare le preferenze 

Le sorprese e le assurdità degli esami di Stato in alcuni istituti ternani 

Scusi, ma la Costituzione 
non fu firmata nel 1848? 

Più di uno studente ha anticipato di un secolo la data dell'importante evento sto
rico — E' la riprova di programmi di studio arretrati e limitati alla pura erudizione 

TERNI — Negli Istituti su
periori • ternani stanno per 
terminare gli esami di ma* 
turità. Entro 1 primi giorni 
della settimana, anche - gli 
ultimi studenti dell'Istituto 
Tecnico Industriale di Via 
Cesare Battuti, il più affol
lato, - avranno sostenuto la 
prova orale. Subito dopo sa
ranno messi fuori « i qua
dri ». 

A conclusione del ciclo la 
scuola superiore più che giu
dicare gli studenti, giudica 
se stessa: è questa l'opinio
ne, giusta ripetuta spesso da
gli esponenti più avanzati 
del mondo della 6cuola. Pre
messa questa considerazio
ne. i giovani ternani che 
quest'anno si sono presenta
ti all'esame, quale prova « di 
maturità » hanno dato? L' 
Istituto Tecnico Industriale 
può essere un campione rap
presentativo. se non altro 
perché è quello che racco
glie un maggior numero di 
iscritti: complessivamente, 
l'anno scorso, erano 1749. 

« Sinceramente sono rima
sta delusa — sostiene una 
delle professoresse di una del
le Commissioni esaminatrici 
— mi aspettavo di trovare a 
Terni, città dalla ricca tradi
zione democratica, una pre
parazione e una vivacità dei 
giovani maggiore». Da un 
breve sondaggio tra studen
ti e professori, è calcolabile, 
con molta approssimazione e 
senza attribuire a questa 
percentuale alcun valore che j 
non quello di essere orienta
tiva, che un terzo degli stu
denti ha scelto tra i temi 
proposti il primo: « la Co
stituzione della Repubblica 

Italiana è garanzia di liber
tà e di democrazia». E' una 
percentuale più alta di quel
la registrata in altri Istituti. 
Al Liceo Classico «C. Taci
to » la scelta è caduta in 
prevalenza sul tema di let
teratura. Soltanto una mino
ranza, la più « politicizzata », 
come ci confida uno dei pro
fessori, ha svolto il tema 
sulla Costituzione e con ri
sultati soddisfacenti. Almeno 
cosi sostiene qualche docen
te. 

AU'Itis le cose sono andate 
diversamente: a Pensi che 
qualcuno — ci viene detto 
— ha scritto che • la Costi
tuzione Italiana è stata ela
borata nel ' 1848! ». 

Quale significato è da at
tribuire" a tutto ciò? «C'è 
una prima considerazione da 
fare — sostiene Giulio Dor
mi. professore, della segrete
ria della CGIL Scuola — che 
negli studenti dell'Itls c'è 
un forte interesse testimonia
to dall'alto numero di can
didati che hanno scelto il 
tema sulla ' Costituzione, per 
i problemi di natura po
litica, sociale e civile. Una 
seconda considerazione è che 
a questo interesse la scuola 
non dà una risposta, se è 
vero che i temi sono stati 
svolti senza dimostrare una 
profonda conoscenza dell'ar
gomento. • • 

E* pure vero che la ten
sione politica tra - gli stu
denti, una volta usciti i « lea
der » del • ti, è • diminuita 
e la modesta qualità della 
discussione nelle assemblee 
è la riprova di questo feno
meno ». Qualche studente, 
come ci viene riferito, ha 

avuto persino timore di usa
re la parola « Resistenza » e 
questo, dovendo scrivere del
la Costituzione, appare - cer
to sconcertante. Si sono pre
feriti giri di parole con un 
significato analogo. Durante 
la prova orale, gli studenti 
lo hanno chiaramente: spes
so i professori che hanno in
contrato nel corso della loro 
carriera scolastica, hanno 
cercato di inculcargli l'abitu
dine a non prendere mai una 
posizione politicamente ben 
definita, a «essere imparzia
li ». con ripetuti inviti a ser
bare un atteggiamento, che 
può essere definito come 
« qualunquista ». 

C'è ' quindi una responsa
bilità diretta dei professori: 
Chi stenta a credere che gli 
studenti conoscano poco la 
Costituzione è Leti, uno dei 
genitori membri del Consi-

i glio d'Istituto: « In occasio
ne del 25 aprile sono state 
distribuite copie della Co
stituzione a tutti gli stu
denti — sostiene — abbiamo 
promosso un'assemblea per 
discutere su questo argomen
to, alla quale gli studenti 
hanno partecipato in mas
sa. Possibile che delle copie 
della Costituzione non sia 
stato fatto nessun uso? ». 

Ancora una volta emer
gono le colpe degli inse
gnanti. Ma che tipo di cor
po docente c'è all'ITIS? 
« L'Istituto Tecnico — ri
sponde il prof. Dormi — non 
ha certo una realtà, da 
questo punto di vista, più ar
retrata delle altre. La situa-

! zione non è diversa da quel-
j la che si ha in altri Istituti. 
I Anzi c'è da sottolineare che 

all'Itis ci sono 40 professori 
iscritti alla CGIL, a dimo
strazione che esiste una co
scienza sindacale superiore 
a quella di altre scuole. Del 
resto le colpe della scuola 
non possono essere scaricate 
sui professori ». 

L'esame di maturità ha. 
insomma, messo ancora una 
volta in luce i difetti della 
scuola superiore, della cui 
riforma si discute da tempo 
senza mai attuarla. A farne 
le spese sono in prima per
sona gli studenti, e gli stessi 
professori. 

a Una riflessione politica 
va fatta — afferma la com
pagna Giovanna Petrelli. re
sponsabile della commissione" 
scuola della Federazione — 
e è che in un momento di 
crisi, in cui c'èv bisogno di 
un forte impegno, > soprat
tutto dei giovani, la scuola 
non produce orientamento 
democratico degli studenti ». 

Giulio C. Proietti 

• IL 27 LUGLIO 
COMITATO REGIONALE 

Il comitato regionale del 
PCI è convocato per merco
ledì 27 luglio alle ore 16. All' 
ordine del giorno ci sarà l'e
same della bozza del docu
mento per l'intesa democrati-
cali del comitato regionale. 

Domani il compagno Aldo 
Tortorella responsabile del 
settore culturale della dire
zione del PCI terrà a Peru
gia due riunioni. La prima 
alle ore 10 sul festival di Spo
leto. La seconda alle ore 16 
sulla politica culturale del 
partito. . -. 

Nelle conferenze di produzione 

La legge sulle Regioni 
all'esame dei sindacati 

COLLESTATTE - Responsabile l'Enel 

Allarme della Pro loco: 
« La cascata è inquinata » 

PERUGIA — Per il sindacato ! 
sarà la linea della conferenza 
di produzione nel pubblico im
piego e nei servizi a verifi
care in concreto in Umbria 
l'attuazione della ' legge 382 
per il passaggio dallo Stato 
alle Regioni di una serie di 
importanti competenze. 

La legge 382 (assieme alla 
349 sul trasferimento dell'as
sistenza sanitaria dalle mu
tue alle Regioni) sarà inoltre 
discussa K\ un ciclo di semi
nari, tavole rotonde, incontri 
che si terranno a settembre 
coi la partecipazione del 
consifli di fabbrica e di tutte 
le categorie sindacali, non so
lo quelle del pubblico impie
go direttamente interessate 
ai due provvedimenti legisla
tivi. Lo ha affermato Paolo 
Brutti, della segreteria della 
CGIL introducendo i lavori 
dell'ordinamento sindacale 
sulla attuatone appunto dei-

la 382. 
Su questa legge, che al mo

vimento sindacale nel suo 
complesso pone grossi proble
mi di mobilità del lavoro, di 
assetto istituzionale, di pro
grammazione economica — la 
CGIL da comunque un giudì
zio positivo perché — come è 
stato detto — avvia la rifor
ma dello Stato e applica il 
dettato costituzionale anche 
se seno forti i limiti che al
cune forte presenti nel gover
no hanno frapposto alla sua 
elaborazione. 

Il coordinamento ha tutta
via sottolineato anche alcun 
ritardi che il movimento sin
dacale ha accusato nel pro
blemi del pubblico impiego e 
nei servizi. 

I lavori sono stati conclusi 
da Bellini, dell'ufficio di se
greteria per 11 pubblico im
piego «• la riforma dello stato 
deUa CGIL. . 

TERNI — La Pro-loco di Col-
lestatte. piccolo centro deila 
Valnenna, denuncia, in una 
lettera inviata all'Enel e agli 
organismi interessati, l'inqui
namento delle acque della ca
scata delle Marmore. Non si 
tratta di un allarmante in
quinamento dovuto a sostan
ze chimiche, ma alla presen
za di rifiuti di ogni tipo. La 
Pro-loco sollecita quindi gii 
elementari provvedimenti di 

' natura igienica per ristabili
re le condizioni di normalità, 
La responsabilità di questo 
stato di cose viene attribuita 
all'Enel. Per eventuali accer
tamenti di responsabilità pe
nali la lettera è stata Inviata 
anche alla Procura della Re
pubblica. 

La Pro-loco sostiene che 1' 
Enel, che ha 11 diritto di sfrut
tamento idroelettrico delle ac
que, provvede alla pulizia del
la paratia, lungo la quali si 

I arrestano i rifiuti e le caro-
. gne degli animali, senza re-
1 cuperare l'immondizia, ma af-
I fidandola alle acque del flu-
I me, che le depositano nei 
* piccoli bacini della cascata. 
! « p a u i sopraluogo effettua

t o — è scritto nella lettera — 
presso la cascata delle Mar-

! more, è stato accertato che 
1 nella vasca sottostante il pri

mo salto stazionano carogne 
di animali lasciati, evidente
mente, defluire dal sovrastan
te fiume Velino. Oltre agli 
animali morti vi si trovano 
depositi di materiali di ogni 
genere e non soltanto nella 
prima vasca ma anche nei 
sottostanti altri salti della ca
scata. Tale situazione oltre ad 
inquinare le acque, nelle qua
li durante la settimana, di
verse persone si bagnano, crea 
putride esalazioni nell'aria 
con seri pericoli igienico-sani-
tari. • 

Ma davvero son tutti figli 
di Herman Hesse? A guarda
re 1 libri che in questi giorni 
si stanno vendendo nelle li
brerie di Perugia parrebbe 
proprio di si. Le nuove gene
razioni. gli studenti universi
tari, | giovani intellettuali 
stanno trovando nel radicale e-
sistenzlallsmo dello scrittore 
e poeta tedesco un simbolo 
reale della propria Inquietudi
ne. 

«Il fenomeno è recentissi
mo ma le origini culturali 
Ìirobabilmente sono assai 
ontane e radicate nel tempo» 

dice subito un libralo peru
gino, ancora assai stupito nel 
vedere che l'autore di Sàld-
darla e de II lupo della step 
pa era quello che vendeva di 
più («a rotta di collo»». 

E' questo un primo risulta
to di una rapida indagine 
fatta presso alcune librerie di 
Perugia, per il solito Siro 
tradizionale di fine luglio, 
per vedere, cioè, quali letture 
fanno durante le vacanze 1 
perugini, quali siano le ten
denze attuali della vendita e 
cosi via. , 

Poteva essere dunque an
che un'idea consunta Ma ci 
siamo resi subito conto però 
che poteva venirne fuori un 
importante, anche se parzia
le, test degli orientamenti 
culturali di una parte impor
tante dei giovani. 

«Si i giovani oggi chiedono 
malto meno i classici del 
marxismo — afferma Marco 
della libreria l'Altra — rivol
gendo la loro attenzione ver
so settori della cultura che 
fino a pochi anni fa sembra
vano decisamente superati. 
La grande narrativa francese, 
la letteratura dell'ottocento 
russo, Hesse, Erlch Fromm. 
Nietsche. Keruac sono 1 filo
ni predominanti. E di gran 
lunza». 

E la politica, la saggistica? 
«Niente da fare. Se si eccet
tua il libro di Ingrao. qual
che Intervista di Laterza il 
settore è fermo, e non da 
poco tempo». 

Le cose che ci dice Marco 
assumono un valore partico
lare per il fatto che l'Altra è 
una libreria che è aperta da 
appena pochi mesi da un 
gruppo di ragazzi romani e 
che dichiaratamente puntava 
ad un «mercato», diciamo, di 
sinistra: dagli autonomi, e-
gli extraparlamentari, all'area 
«tradizionale», ai freaks. E il 
risultato in qualche modo è 
stato raggiunto. 

«Anche se abbiamo " molti 
professionisti come clienti — 
specifica Marco — non c'è 
dubbio che chi entra qui 
dentro, oltre ad avere un 
connotato preciso, ha un'idea, 
su cosa comprare, già deter
minata. Noi abbiamo voluto 
fare una libreria per propo
ste: proponiamo, cioè, un au
tore, un settore, un filosofo. 
Ci • accorgiamo subito - in 
questo mondo delle cose che 
vanno. La poesia giovanile, 
per esempio, sta conoscendo 
un boom senza precedenti, il 
teatro di nuovo tira come 
negli anni migliori del '60, vi 
è una riduzione incredibile di 
domanda dell'antropologia e 
della sociologia». 

Entriamo nella libreria più 
vecchia di Perugia • (dell'Um
bria dice con una punta di 
orgoglio il titolare): la Simo-
nelli. Qui il pubblico è molto 
più variegato: ci si può in- ; 
controre lo studente stranie- i 
ro e italiano in cerca di vo- j 
lumi universitari, il vecchio 
notabile di citta, gente < di 
passaggio, giovani e ragazze. 

E' ovvio allora che le ven
dite siano un po' diverse per 
rientrare, in certo modo,.nel-4' 
la tradizione. - .>---...-*.• 

«La. saggìstica politica con 
in testa «Masse e potere» 
regge benino da noi. Certo — 
afferma Dante Simonelli, una 
vita intera dedicata a questo 
mestiere — oggi non vi è più 
la grande richiesta di mar
xismo che c'era anni fa e 
tuttavia volumi di Marx, Le
nin e Gramsci si - vendono 
sempre. Ma uno spostamento 
di interessi in questi ultimi 
due o tre anni c'è stato ed in 
maniera rimarcata. 

Herman Hesse — continua 
Dante Simonelli — si vende
va anche negli anni scorsi, 
ma non avrei mai detto che 
sarebbe arrivato al punto di 
richiesta attuale» 

Ma i libri confezionati ap
posta per l'estate, Biagi, 
Goldoni. Cassola, come van
no? .«Abbastanza bene, ma 
nettamente al di sotto del
l'aspettativa. Si vende abba
stanza Tomizza e Sgorion. 
Ma si sa, sono legati al mec
canismo del Premio Strega. 
Ma non sono i giovani grosso 
modo che li chiedono». 

A parte Hesse qual è il li
bro che vende di più? nlpo-
test su Gesù di Messeri. Ma 
scrivete per favore — con
clude Simonelli — che vendo 
bene anche Tutte le poesie di 
Sandro Penna che era un 
vecchio perugino come me». 

Pochi metri più in là di 
Simonelli c'è un'altra libreria 
che va per la maggiore: Bet
ti. La signora che ci riceve, 
la moglie del titolare, è mo-
mentaneamnte sola ed è 
«aggredita» da una folla di 
giovani e di stranieri che 
chiedono le cose più dispara
te. Poche battute allora, ma 
essenziali. 

Qual è l'autore che. In aa-
soluto, vende di più? La si
gnora ci indica sopra la 
mensola collocata al centro 
della libreria due pacchi di 
volumi tra gli altri; sono 
Paura di Volare e Come sal
vare la vita entrambi della 
nota scrittrice americana E-
r|ca Jong. « Ma subito dopo ci 
dice, vengono Hesse. Fromm 
{avere e essere e Fuga dalla 
liberta) Ingrao. e poi Tornii-
za, Sgorion e Goldoni». 

Cha eoa* c'è di mutato nel 

gusti ' giovanili? «Fondamen
talmente l'interesse per l'ir
razionale, per la magia, per 
l'esoterismo, per l'astrologia. 
Un settore che indubbiamen
te va forte». 

«Le Muse» è la libreria alla 
quale difficilmente si sfugge. 
Se uno è per corso Vannuccl 
a fare una passeggiata e a 
prendere una semplice bocca
ta d'aria due volte su tre non 
riesce a fare a meno di una 
«capatina» li dentro se non 
altro per vedere le ultime 
novità editoriali e per con
trollarne, spesso con rabbia. 
il prezzo. 

Insomma «Le Muse» è un 
punto di passaggio obbligato. 
Quasi un circolo culturale. E 
poi c'è il dottor Carlo Sarti 
proprietario della libreria. 
che dietro quel viso burbero 
nasconde una vera passiono 
da intellettuale. E Sarti non 
può che confermarci i dati 
gin acquisiti, e le tendenze 
affiorate, «Hesse, Fromm. I-
van Hlllic. sono gli autori 
che certamente vanno di più. 
Tuttavia devo dire che anche 
I libri di Pietro Ingrao e 
Bruno Trentln non sono af
fatto • andati male. Ho una 
grande richiesta anche per il 
«Progetto a medio termine» 
del PCI ma gli Editori Riuni
ti me ne hanno mandate solo 
sei copie quando ne aspetta
vo una cinquantina». 
' Come definirebbe la qualità 
e il gusto degli interessi cul
turali dei giovani? «E che 
potrei dire io da dietro que
sto bancone?..» Ma proprio 
per questo... «Un fenomeno 
che ho notato è per esempio 
un'adesione alle case che ri
guardano 11 passato, anche 
recente, con una diminuzione 
di interesse per il presente. 
Del volume di Grazzini, tanto 
per citare un caso sul cine
ma degli anni '60. ne ho ven
duti a iosa. Dei volumi che 
riguardano il cinema attuale. 
ne ho tanti e pure buoni, po
chissimi». • 

Qual e il libro che vende 

più? «Nemmeno lo me l'a
spettavo ma è Noi e il «ostro 
corpo scritto dalle donne per 
le donne. Comunque si smer
cia abbastanza tutta la pro
duzione, diciamo, estiva 
(Goldoni, Tomizza, ecc.) c'ò 
una ripresa forte per l'inte
resse poetico e letterario di 
Pasolini, e c'è la moda incre
dibile del surrealismo e del 
dada». 

« A caldo » ci sorgono una 
serie di interrogativi. Che 
significa questo boom ecce
zionale di Hesse. di Fromm. 
dell'irrazionalismo, dell'indi
vidualismo? E che significa 
tutto questo nellu formazione 
culturale del giovani? E' 
questo uno dei segni della 
crisi dello storicismo di cui 
si iwrla da tempo? E allora 
perchè al contrarlo c'è il re 
cupero della tradizione cultu
rale francese, russa e te/ie.sca 
dell'otto e del novecento? 
L'esigenza di una riflessione 
«personale» ed «individuale» 
a scapito dell'analisi del fatti 
collettivi 6 forte fino a que
sto punto? 

Ci viene da fare anche una 
constatazione. A Perugia si 
vendono ogni giorno più di 
mille libri. E' una bella cifra. 
E' un numero che testimonia 
di una città, che, anche se 
appare tante ' volte sonnac
chiosa ed assente, è comples
sa e colta. Finché c'è questa 
«fruizione» di cultura, di qua
lunque segno sia, potremmo 
stare • tranquilli. E' venerdì 
sera e per corso Vannuccl c'è 
un brulicare di ragazze e ra
gazzi. Le giovani a Perugia 
non hanno abbandonato l'abi
tudine di andare dal parruc
chiere. Ne incrociamo due 
sulla porta di un coiffeur. 
Sono distinte e probabilmen
te di buona famiglia. En
trambe hanno un libro per le 
mani E' lo stesso. E' 11 Lupo 
della steppa di Hesse. 

. Mauro Montali 
. Gabriella Mecucci 

D I ANIMA 
PERUGIA 

TURRENO: Taxi Driver (VM 18) 
LILLI: (Chiuso per ferie) 
MIGNON: (Chimo per ferie) 
MODERNISSIMO: Anni in tasca 
PAVONE: SI. sì... per ora 
LUX: Roma, l'altra faccia dello vìo-
' lama 

' •. « FOLIGNO 
ASTRA: (Chiuso per ferie) 
VITTORIA: I tre giorni del Con-

. dor 

SPOLETO 
MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 
COMUNALE: L'inquilino del ferzo 

- piano 

PASSIGNANO 
AQUILA D'ORO: L'adulterio 
, (VM 18) 

TERNI 
POLITEAMA: I tre giorni dal Con

dor 
VERDI: Il segreto 
FIAMMA: Il secondo tragico Fan-

tozzi 
MODERNISSIMO: 40. All'ombra 

del lenzuolo 
LUX: Canterbury ' 
PIEMONTE: Gateway 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Labbra di lurido 

blu 
PALAZZO: Maciste 

A FOLIGNO 
a due passi dal CENTRO comperare 

una nostra CASA 
è ancora UN'OCCASIONE 

«Uè condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. Prato Smeraldo 
VIA MAMELI (dietro ruerherificio) 

APPARTAMENTI 
DI OGNI MISURA 

in e m i r o m i o V n z i i l e coti piscina - giardini 
mutuo ventennale 

fadliLarioni dirette - ronauleaiza bancaria 
Ufficio Vendite (in cantiere) 
Vii Goffredo Mameli - FOIJCNO 

Aperto anche feslivi . Tel. ( 0 7 1 2 > 2 1 Ì 5 7 

MERCATISSIMO 
VIA NARNI, 62 - TERNI < 

Telefoni 66.159 - 452.128 

E' iniziata la tradizionale 
VENDITA 

di tutti gli articoli di 
abbigliamento - calzature 
i con sconti fino al 

% 

Mentre al reparto Alimentari 
continua l'offerta 

« EVVIVA LE VACANZE » 
a prezzi bloccati per tutta Vestati 


